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America's Cup ; Il Moro si gioca stasera le residue speranze 
La quinta di restare ancora in gara contro gli americani _ 
sfida ;:;•, Un'impresa ardua, ma la barca non è in disarmo 
'':'""" '"•"''• "•'"" ' Cardini suona la carica: «Non è ancora finita» 

Aria di disarmo per il Moro. Se America3 vince an
che oggi, l'America's Cup resta a San Diego, gli ita
liani vanno a casa, Gardini toma a Parigi, la Monte-
dison taglia i fondi, Cayard resta .disoccupato, an
che perché dopo il pericolo corso stavolta gli ameri
cani non vogliono altre spiacevoli sorprese per il fu
turo: intendono proibire l'ingaggio di «mercenari 
stranieri» sulte barche dei paesi concorrenti. :•--•••• 

- : . - .> - ' "DAL NOSTRO INVIATO " '• ' • 
, SIEQMUNDQINZBERG 

•si SAN DIEGO. Finita? Un mo
mento. Ricordatevi t'83, quan
do la Liberty di Dennis Conner 
vinceva 3 a 1 e (ini invece per 
perdere 4 a 3 contro Australia 
il. Ricordatevi di pochi giorni -
fa. quando il Moro stava per
dendo 3 a 1 contro i Kiwi neo- < 
zelandesi e poi si conquistò la ; 
finale vincendo quattro regate 
di fila. Niente e perduto, tutto '•; 
ancora è possibile, £ la parola '•'• 
d'ordine. Sorrisi nella misura 
del possibile, niente musi lun
ghi e la consegna. Ma pochi :;. 
hanno voglia di parlare. «Non • 
bisogna perdere il buonumore 
neanche nei momenti difficili. ; 
non e finita», dice Gardini. 1 fra-
telli Chieffi riescono a strappa
re risate intrattenibili anche al
la stampa americana. -Questa -., 
6 proprio la posizione da cui -
volevamo ••. partire....», dice 
Tommaso, lo «stratega» del ; 
Moro dl'Vcnezia. «È America3 

ad' essere stretta all'angolo, 
nessun dubbio su questo....», 
gli fa eco Enrico, il «tattico». 

Eppure si capisce che lo di
cono senza troppa convinzio- ••• 
ne. Per noblesse oblige. Dopo 
la sconfitta di giovedì, che ha 
portato America5 a quota 3 e :'; 
lasciato il Moro a quota 1. il 
pronostico più probabile, 
quello contro cui non c'ò nes- y 
suno pronto a scommettere, 6 
che finisca tutto oggi, sabato, 
con gna quarta, ultima, p.deii-, 
nitiva vittoria dellacbaica. Usa. 
Il fatto che il padre-padrone di ,: 
America al cubo. Bill Koch, si ' 
dichiari - solo «molto, molto ' 
cautamente ottimista», sa di 
scaramanzia più che altro. E se 
lo si sfrugulia appena un po' vi 
risponde che la coppa resta a 
San Diego, punto e basta, «po
tete scommetterci la - vostra 
prua!». Anche Raul Cardini si 
tradisce con l'immagine barri-
cadera cui ricorre per dire che 

lotteranno con le ugnhie e i 
denti fino all'ultimo soffio di vi
ta: «Come dicono i Francesi, 
siamo al muro e ci stanno per 
fucilare, non resta che ribellar-

• si». 
Curioso quanto la sfida tra 

due proprietari terrieri diventa
ti marinai - sia Koch che Gar
dini hanno radici nella terra, 
anche se il primo ne ha un tan
tino di più, «dal Kansas al Te-
X.ÌS, con di mezzo l'Oklaho
ma» - sia diventato perno di 
un'impennata di orgoglio na
zionale per l'Italia («per forza, 
col caos politico, governativo e 
istuzionale che di ritrovano», 
spiegano i giornali Usa), e una 
sorta di confronto tra destra e 
sinistra, bene e male. Da una 
parte la caparbia ostinazione 

; della Romagna rossa, dall'altra ; 
un Mr. Koch che Gardini ritie- '• 

• ne «tanto reazionario» da esse-. 
re incapace di sollevare una 
bandiera rossa, fosse anche 
per segnalare una protesta ai 
giudici di gara. • 

Ma siccome Koch, oltre ai 
miliardi, ha in saccoccia tre 
lauree, tre Fondazioni, sei dirc-

• zioni, una compagnia petroli
fera, una società energetica, 
un'altra che - stando alla gui
da per la stampa dell'America 
Cup - è «specializzata» in ener
gia alternativa, carbone, petro
lio, tubazioni ed edilizia, e Gar
dini invece non ha più nean
che la Montedison, per 11 Mòro 
tira aria da disarmo. A fine me-

• se, i 95 che hanno fatto sinora 
; andare il Moro finiscono tutti 
• disoccupati. ' Anche • capitan 
• ': Cayard, che se la coppa resta 
'.'' in mano americana a San Die

go, verrà punito dei futuri rego
lamenti che imporranno equi
paggi della stessa nazionalità 

• della barca. «Vogliamo dare 
', un giro di vite per impedire 
' che, mettiamo, uno vinca per i 

colori Usa e poi l'anno dopo 
magari vinca per una barca 
thailandese», ha spiegato Fred 
Delaney, commodoro del San ' 
Diego Yacht Club. Se non fini
sce oggi, se per caso, miracolo 
o colpo di fortuna vince il Mo
ro, finisce al massimo domeni- : 
ca. Per rovesciare le sorti il Mo
ro dovrebbe vincere tre volte di 
fila, oggi, domani e martedì. 
Ma non c'è nessuno che pren
da in considerazione questa 
possibilità. Le regate non sono 
una partita di calcio, dove in 
fin dei conti «la palla è roton
da». Si può indovinare o no il 
vento, la manovra, ci possono 
essere incidenti anche clamo
rosi, ma i fatti hanno dimostra
to che tra le due barche, una,. 
America3, è leggermente più 
veloce. L'hanno costruita, elet
tronica spaziale, computers da 
guerre stellan, alberi di fibra di 
carbonio, vele «intelligenti» ai 

cristalli liquidi e tutto il resto, 
apposta per queste acque, 
questi venti, questo clima. 11 re
golamento gli aveva consenti
to di apportare ritocchi alla 
propria quando le barche de
gli altri Paesi avevano da tem
po abbandonato i rispettivi 
cantieri. Cayard sarà anche più 
furbo di Bill Koch. Ma la furbi
zia non basta _., 

Questi robot-marinai vinco
no anche quando sbagliano o 
quando gli capitano incidenti 
gravi. Come nella regata di gio
vedì, 1 minuto e 4 secondi di 
vantaggio, malgrado ad un 
certo punto stessero addiritura 
per perdere un uomo in mare 
e dover tagliare una vela. 11 
«grinder» (giratore delle mano- ; 
velie da macinino con cui si 
tendono le cime) Pete Fennel-
ly era rimasto impigliato con la 
caviglia alla vela mentre stava
no tirando giù il gennaker. È fi

nito in acqua («Non esatta
mente, un piede era ancora 
sulla barca, ma mi sono ba
gnato un pò», corregge lui). 
Nelle riprese ravvicinale in tv si 
è visto uno dei suoi compagni 
prenderlo per il collo; poi en
trambi finire sotto la vela ag
grovigliata; poi un terzo uomo 
accorrere con un coltello. Non 
si è capito bene se volesse ta
gliare la vela per liberare il 
compagno malcapitato o la 
gamba di Fennelly per liberare 
la vela. Comunque non ce n'e 
stato bisogno perchè pare che 
la vela si sia allentata da sola. 
Fennelly, che quando non ga
reggia in vela cerca parti da 
stuntman a Hollywood, dice di 
non essersi mai sentito in peri
colo di perdere il piede, la vita 
o -cosa che il padrone non gli 
avrebbe assolutamente perdo
nato - la corsa. 

Cayard e Melges, caccia 
allo scettro del timone 

GIUSEPPE SIGNORI 

sTal «America, America!» fu il grido 
dei velisti francesi quando nel 1986-
'87 parteciparono a Perth, in Australia : 
a quella America's Cup per rifarsi di : 
tante speranze deluse, dei molti milio
ni di franchi spesi dal barone Marcel ,-
Bich (quello delle matite biro) dal -
1970inpoiedalproduttorecinemato- • 
grafico Yves Roussel-Rouard che, 
quella volta, sponsorizzava France af- > 
fidata al grande Marc Pajot. un allievo -
del mitico Eric Tabarry e medaglia 
d'argento, coailfratello.Yves (cheera <; 
il timoniere).'alla'Olimpiade di JCiel 
(1972) nella classe dei Ffying Dutch-
man.\ transalpini fallirono ancora una 
volta come del resto gli italiani di Az
zurra a causa delle risse a bordo ed a 
terra. I nostri velisti avevano commes
so l'errore di farsi scortare a Fremant-
le, il porto turistico dove erano allog- . 
giati, dalle mogli, dalle fidanzate, dal- : 
le amami.I-a storica Coppa d'Argento, 
costata Cento Ghinee, poco più di 

Cento Sterline nel 1851, pesante 3827 
grammi, stavolta rappresenta il sogno 

' dei nostri velisti affidati a Paul Cayard, 
lo «skipper» californiano di origine 
francese. , ...-• 

1 giovanotti lautamente stipendiati 
da Raul Cardini si sono recati a San 
Diego, California, al grido, già dei fran
cesi, di America. America!. Al transal
pini andò male come del resto, anche 
a San Diego, assieme ai giapponesi ed 

- ai neo-zelandesi sebbene i «kiwi» ven
nero maltrattati da giurie incompeten
ti meritine al-AforosI vedrà forse oggi. -

Per il momento America 3 del milio
nario in dollari Bill Koch e timonato 

,: (quasi sempre) dal famoso veterano 
Melges conduce per 3-1. Delle sette 
regate in programma basta vincerne 

' quattro poi la Coppa dell'America 
• (non Coppa America) è sua per qual
che anno. Anche Giovedì la barca di 

- Melges vinse con 64 secondi di van
taggio malgrado la buona prova de // 

Moro, specialmente all'inizio. Ritenia
mo che America 3 e II Moro di Vene
zia, che sono velieri modernissimi 
(sebbene incompleti dato che è proi-

. bito usare nelle manovre il bompres
so) s i equivalgono per velocità e .per 
le tempeste tattiche che si scatenano 

- nei crani di Cayard per gli italiani, di 
. Koch e Melges per gli statunitensi.Però 

gli italiani commettono più errori degli 
avversari; inoltre l'aggressivo Harry 
Melges, lo «skipper» dìAmerica 3, scm-

: bra più esperto e determinato del pur 
bravo (e più giovane) Paul Cayard. 

. Dello «skipper» americano, che allora 
chiamavano Mqny;M«ges JrT/'posSla-" 
mo ricordare la medaglìàcTòro Olim
pica vinta a Kiel (19'2) assieme ai 
compagni William Bentscn e William 
Alien nella classe dei Soling. Nelle 
classi Olimpiche appunto la Soling 
Class è l'unica con tre velisti a bor-

' do.Paul Cayard, un discepolo del ce
lebre Thomas Blackaller vincitore, tra 
l'altro, del mondiale nella Star Class a 

' Loredo, Spagna, nel 1974 mentre l'an

no precedente, sempre nella classe 
... Star, fu terzo a San Diego, California. 

In entrambe le occasioni Blackaller i 
;•. aveva, come prodiere, Ron Anderson: ! 

il giovanissimo Paul Cayard si dilettava 
., sui Finn, la classe olimpica più atleti- • 
. ca.La situazione degli italiani è preca-
' ria: potrebbero ancora vincere il Tro- > 

, feo delle Cento Chineecome fecero gli -
". australiani nel 1983 con il punteggio ; 
. di 4-3, Però sembra un miracolo diffi-

-• Cile da realizzarsi. , • .—•••.: 
Nove anni addietro, a Nirvvport, vin-

'••:• se di sorpresa Australia II affidato al 
-gelido, esperto, gramitico John Ber-
-'• trand'ehe sconfisse Liberty di Derihil'1 

,'Coririer. Asso delle derive olimpiche',' 
' John Bertrand (da non confondere 
,. con il giovane californiano John Ber-
: trand) sempre freddo al timone, nella 

Finn Star (un solo velista a bordo) . 
merita il bronzo nel 1976 all'Olimpia
de di Montreal.Paul Cayard saprà imi-

' • tare John Bertrand oggi e nelle regate 
• seguenti, se ci saranno? '•-"-• -•• ••>;., , . ; 
•. t una risposta da un miliardo. '"; ' .-v •'• 

Tennis, Open verso la finale 
Al Foro Torà del calettante 
Courier salvo in extremis 
Sampras messo alla Korda 
• • ROMA. Ci ha provato Mi-
niussi, c'è riuscito Korda a de
stabilizzare i vertici del tennis 
mondiale che si cimenta al Fo
ro italico. Il primo, ultimo Car-
neade argentino che si fa stra
da al centrate romano dove, 
negli anni recenti, hanno vinto 
o sono stati finalisti, Mancini, 
Perez Roldan, Jaite per non di
re degli esordi della bella Sa
batini, aveva di fronte niente 
popodimeno che il numero 1 
del mondo, Jim «Testarossa» 
Courier. E per gran parte del 
match, per l'esattezza sino alla 
palla del 5-4 per lui nel secon
do set, il numero 65 del mon
do, ammesso a questi Open 
grazie alle note rinunce, ha 
avuto in mano l'avversario, ha 
vanificato la proverbiale effica
cia del servizio e dei colpi a 
due mani dell'ex lanciatore di 
baseball, ha guidato palla e 
gioco con inaspettata autore
volezza. Ma fallito quel break e 
perduto il set ha perduto an
che la bussola consegnadosi 
fatalmente nelle pesanti mani 
di Courier. E allora è uscita la 
tenacia, la solidità, la tenuta 
psicologica del tennista della 
Florida: i suoi colpi hanno tro
vato via libera nella sempre 
più fragile resistenza dell'ar
gentino, in chiusura letteral
mente in bàlia del giocatore 
più pagato del momento. '•-.• >», 

Il secondo, il cecoslovacco 
Petr Korda, ha fatto di più. Me
more della giornata di gloria 
contro Alberto Mancini, elimi
nato negli ottavi dopo un'in
credibile rimonta da 0-5 nel se
condo set, si è ripetuto nei 
quarti con l'americano Pete 
Sampras, forse il giocatore più 

talentuoso del circuito ma, 
proprio per questo, anche il 
più lunatico. Conducero, S<un-. 
pras. 6-1, 54, 40-30 dopo me
no di un ora e co! servizio dalla v. 
sua. • Ebbene, • il ventunenne ; 

' giovanotto di Washington si è 
fatto travolgere dal cresosnte , 

, furore agonistico del segaligno ; 
Korda autoesaltatosi in una se-

: rie di colpi tanto improbabili t 

:; quanto fortunati. -~ 
'•• Gioco lento, errori non for-
» zati, doppi falli sono stati un 
r; vero calvario per Sampras che 
, ha continuato a subire sino al- ' 

l a fine il prepotente rovescio '.'• 
, dello spauracchio Korda. Il 
, mancino di Praga più che ap- ; 
• plausi ha strappato ovazioni 
-da l tifo romano ormai orbo •• 

d'azzurro e per nulla addolo- ' 
rato del fatto che proprio al ';' 

- primo turno quel ceco allam- ' 
panato aveva regolato in set, : 

.- ma non troppo agevolmente ':; 
" però, Gianluca Pozzi, il puglie- : 
.'.. se anomalo nel panorama ten- • 
. - nistìco italiano ma certamente 
• quello uscito con maggior di-
Ignita da questi intemazionali. -•' 
-:• Og8' 'e semifinali. Courier, "\ 
"• primo giocatore del mondo, se , 
i la vedrà con Cari Uwe Steeb, il :-
'•'• mancino tedesco che ha umi- (; 
,;

v liato Pistoiesi e che ieri ha re- ' 
' golato il saltellante americano i. 
.' MichaelChang. -,;,.y-; DC.C. ?. 

Risaltati qparti di Anale: 
...Courier (Usa)-Minìussi (Arg) " 
: 4-6, 6-4. 6-1; Korda (Cec)-
: Sampras (Usa) 1-6,7-6 (7-4), 

6-3; Steeb (Ger)-Chang (Usa) ' 
\ 6-4,3-6. 6-1; Costa (Spa)-Yza-

ga (Per) 6-4,6-0. ... •••••*• 
••;• Semifinali «Ingoiare: Cou-
*; rier-Steeb; Korda-Costa (Raiu- '• 
. no.h.l4.30;Raitre, 16.15). . .• 

Brevissime 
Claudio Chiappncd. Al 16° Giro ciclistico del Trentino il leader 

è caduto a 1 km dall'arrivo ma vinto la corsa. La tappa è anda
ta al russoChabalkine. .;>,. , . . . - .„• . ) . : . ; . , - , , . - . . , 

Giro di Spagna. Lo svizzero Tony Rominger ha vinto la 19* tap-
- padella Vuelta e è al comando della classifica. . • - ., . 

DreMage. GII azzurri di equitazione non prenderanno parte sa
bato e domenica al Concorso di Roma, test olimpico della 

. . . specialità. '.-..•".;.... • v'Jj'ì"'!-'•"'•;.,. •--'• •.,;,; :-••......-,..-..-.,•,•. •:, ... 
, Lyle Alzado. 43 anni, ex Mister Muscolo del football Usa (1.92 

... cm e 118 kg), è morto a Portland, Oregon, per uri rumore al 
cerveUo.provocatp.daglI steroidi anabolizzanth .,.;_ 

Caldo contro tivù. Lega professionisti e Rai hanno deciso di 
vietare l'accesso all'Olimpico di tutte le emittenti romane sol
levando immediate proteste della Fri, Federadiotv. - • .... .. 

Volley bicolore. Oggi a Perugia terza partita per lo scudetto 
donne tra Imet e Calia Matera. L'Imet Perugia conduce 2-0, si . 
gioca al meglio dei cinque Incontri. • 

Test per Gascdgne. Il calciatore della Lazio ed ex Tottenham , 
. sosterrà la prossima settimana a Londra test clinici e atletici. 

Intanto il et inglese Taylor lo ha escluso dalla rosa per gli Eu-: : ropei di giugno in Svezia. ,- j . - • . - : . , , : . -, ,;... 

FI, Gp San Marino. Stessa musica al team del Cavallino. Nelle prove di ierile «rosse» solo sesta e sèttima 

Jean il piccolo tiene il broncio. Martin Brundle lo ha 
fatto arrabbiare e lui fa il duro. Scuro in viso, fa capi
re che dalla sua bocca non uscirà parola. Una trage
dia epocale. Macosl, almeno, il giovane Alesi si sal
va dall'ennesimo fiasco della Ferrari, che con bella 
faccia tosta < presenta al suo = pubblico un long-
playing con motivi vecchi di anni. 11 titolo? «Parole, 
parole, parole» per le voci di Lauda e Capelli. 

• '• '•• "'••••'>••'DAL NOSTRO INVIATO •' - ' '" 
, GIULIANO CAPECELATRO 

• • IMOLA «Zero». Le braccia v 

agitate davanti alla faccia rab- • 
buiata, Jean Alesi emette nel *: 
suo accattivante franco-italia- ' 
no soltanto questo perentorio 
bisillabo plurilingue. Ignora, il •' 
giovane Jean, che zero può es- -.-
sere anche una categoria di ' 

giudizio. O, addirittura, può 
rappresentare il nocciolo di 
una >. -, complessa •- vvcltan-
schaung. Per lui, pilota sempre 
accreditato di futuri luminosi, 
e solo l'espressione di un ma
lumore. Di più, un malanimo, 
Più ancora, un'incazzatura 

bell'e buona. Ma si, e incavola
to nero il giovane Jean. Martin : 

Brundle 1 avrebbe ostacolato ' 
con la sua Benetton mentre lui. 
Alesi, a cavallo della Ferrari si 
avviava a fare sfracelli di deci
mi e secondi. 

Terribile l'ira del giovane ' 
Jean. Black-out, silenzio stam
pa. E si ritira sotto la tenda, di 
sicuro abbandonandosi a 
smoccolare e sacramentare al
l'indirizzo di quel teppista su 
quattro ruote. Che. da parte 
sua, cade dalle nuvole e si pro
fessa vittima innocente. «Mi 6 
arrivato vicino e mi ha spinto 
sull'erba, poi ha rallentato. Vi
sto che potevo ancora provare 
a fare un giro veloce, l'ho su
perato, ma lui ha pensato di 
mettersi a duellare con me, 
mettendo una ruota tra le mie 

e facendomi volare per aria. 
Pazzo! Non riesco a credere ' 
che abbia fatto una cosa del 
genere...». Testimoni assicura
no che il reprobo sarebbe Ale
si ma che, si sa, a Imola nessun < 
commissario se la sentirebbe 
di fare uno sgarbo alla Ferrari. : 

L'ira funesta del giovane ' 
Jean è l'unica nota saliente di 
un pomeriggio di un giorno da 
cani, battuto da un sole impie
toso che squaglia fisico e me
ningi. Un pomeriggio in cui la 
Ferrari raccoglie Tormai con
sueta figura barbina, gabellan
do come disco per l'estate una 
parala di motivi vecchi e ug
giosi. Cosi scontati da far ap-
parire come uno sprovveduto ' 
persino Niki Lauda, che si ac-
costa al microfono per intona
re l'aria «Il progresso» e inanel-

, una star 
va su tutte le 

LODOVICO BASALI! 

ssl IMOLA. Ha vinto proprio . 
all'Enzo e Dino Ferrari uno dei •' 
suoi gran premi premi più bel- • 
li. Fu due anni la che Riccardo 
Patrese rimontò nel finale e • 
portò al trionfo la William-Re-
nault. Ma ieri, presso il team -
anglo-francese, nessuno prò- -
babilmente si è ricordato di -
questo. Basta un dato: le prove ' 
sono iniziate alle 13. il padova- '; 
no ò sceso in pista solo alle 
13,57. ovvero a tre minuti dalla 
linci Cosa e successo? Quello 
che può accadere ad una ;' 
macchina di formula 1 molto 
più spesso che all'utilitaria del 
signor Rossi: seri problemi al 
motore. Cosi,, mentre Mansell ; 
ha passato l'intera ora di quali
ficazione saltando da una mo
noposto - all'altra, ottenendo 
poi alla fine la pole provvisoria . 

con l'2!-842, Patrese ha fatto 
• da spettatore. E per giunta a 

Imola, in un gran premio italia-
. no. Poi finalmente l'inglese ha 
; ceduto la sua macchina di 
:, scorta ed in extremis lo sfortu
nato compagno di squadra è 
comunque riuscito a qualifi-

1 carsi con il quinto tempo. «Che 
;l volete che vi dica? Avete visto 
; tutti come è andata. Indubbia

mente non e stata una giornata 
fortunata». Patrese. sudato e 

, assistito dalla moglie, d'acchi-
',; to si e limitato solo a queste 

parole di circostanza. Ma la 
sua rabbia e stata subito evi-

, dente, anche se anni di «me
stiere» lo hanno indotto a non 
accusare esplicitamente il suo 
team. Né probabilmente ha 
voluto farlo, conscio di come 
la Williams-Rcnault sia ormai 

l'unica squadra candidata al 
mondiale. La concorrenza, del 
resto, latita e si affanna per cer
care un posto al sole. Anche 
chi, come la Mclaren, un posto 
al sole lo ha avuto fino a poco 
tempo fa. «La macchina non 
andava, era molto difficile da 
guidare» - ha detto parados- ; 
salmcnte Patrese. Vero. Ma il : 
decano dei piloti italiani in for
mula 1 si ò probabilmente di- ' 
monticato di specificare che 
quel «non andava» era del tutto 
relativo. Le Ferrari, che hanno 
inanellato giri su giri per un'o
ra intera, gli sono infatti dietro, 
con il sesto e settimo tempo, a 
oltre due secondi dalla meteo
ra Mansell. Ma c'ò chi si vanta . 
nel tallonare molto da vicino le 
•rosse». «Finalmente una ses
sione tranquilla, con una mac
china bene assettata-dice Al-
boreto-sono vicino al gruppo 
di testa con la mia Footwoork-

Mugen. Quando tutto funzio
na, sono sempre il pilota di un 
tempo, un professionista». 
Scontento, quasi non fosse 
qualificato, e Ayrton Senna. 
«Sono in prima fila, ma a oltre 
un secondo da Mansell - spie
ga il brasiliano -. Più di cosi, 
anche per l'enorme caldo di 
questi giorni, non si può pro
prio fare. Come di più non può 
nemmeno la Honda, che ci ha 
fornito un ottimo motore. Sono 
il telalo e le sospensioni che 
fanno acqua. Bisognerebbe 
apportare delle profonde mo
difiche, ma non c'è tempo, vi
sto il ritmo frenetico delle ga
re». Dunque tutti piangono, e 
non sembrano proprio lacrime 
di coccodrillo. «Ho fatto il tem
po che avevo previsto - diceva 
a fine prove Mansell -. Senna 
mi e vicino, ma con grande af
fanno». Per l'inglese, il 1992, si 
direbbe davvero l'anno giusto. 

la una stecca dietro l'altra. «Il 
motore mostra notevoli pro
gressi», modula il vecchio Niki 
nell'indifferenza generale. Non 
ha miglior fortuna con un testo 
di vaga ispirazione ecologica, 
•La pioggia», dove si vantano le 
doti di una rossa che, col mal-. 
tempo, fa mangiare la polvere 
a tutti, o quasi. Il pubblico stor
ce il naso. A Imola fa un caldo 
da scoppiare. È difficile che gli 
anticicloni si impietosiscano 
per le sorti di Maranello. E poi, 
il teorema e tutto da dimostra
re: il terzo posto di Barcellona, 
sotto la pioggia, e stato favori
to, in fondo, dall'uscita di Sen
na e Patrese. •; 

Peggio di lui fa Ivan Capelli,' 
che ormai avverte forte ncll'a-
na l'odore di giubilazione. Po

chi stracchi gorgheggi, con «La 
;•' balilla», per dire che adesso la 
• macchina corrisponde di più 
. ai suoi desideri. Né, lo spaesa

to Ivan, si lascia tentare dalla ; 
. novità de «Il trasversale», inteso 
: come cambio. Un'esibizione '• 
• poco convinta, per un attore 
1 che si sente già uscito di scena. 
. Un disastro per il Cavallino, 
• che tenta di nascondere dietro 
' la solita solfa le inguaribili ma-
' gagne di una macchina che fa 
• fatica a tenere il passo, non 
' della Williams, ma persino del

la non qualificata Andrea mo- : 
1 da. Come dimostrano le velo- ; 
: cita massime della mattinala, : 
, quando sulla macchina non. 
' c'erano i motori «usa e getta» 
' da qualifica, ma quelli che sa
ranno utilizzati domenica, in > 
gara 

Gregari di lusso 
vita 

• • E nero Riccardo Patrese. È scorato Ivan Capelli. È perplesso 
Gerhard Berger. Il primo ha davanti un Mansell che fa la parte del 
leone; il secondo deve vedersela con un Alesi che, monocolo in 
terra di cicchi, è ufficiosamente insignito del grado di prima gui
da della Ferrari: l'austriaco, infine, fa da partner ad un Senna po
tenzialmente onnivoro. Dopo quattro gare, si delinenano le pn-
me verità. Anzi, le prime mezze verità: le sole che possano germi
nare, e con fatica, sul terreno della Formula 1. Si leva qualche 
mugugno, si intuiscono larvati risentimenti. Le promesse di glona 
della vigilia si scontrano contro I risultati, contro la logica e gli in- ' 
(eressi delle squadre. I ruoli sono rigidamente distnbuiti. C'è il : 
protagonista. Ec'ò il comprimario. 

Ma non é facile accettare, sotto la luce dei riflettori, il ruolo di 
spalla. E ognuno reagisce alla sua maniera. Chi lascia capire che 
la squadra coccola queir «altro» e trascura lui, che altrimenti glie- -
la farebbe vedere... Chi ostenta deferente accettazione del ruolo 
di scudiero, salvo lasciarsi sfuggire trecciatine ironiche. Chi spro-
fonda in nera tetraggine. Nessuno, però, che esploda in fiera e i 
aperta ribellione. . ;:•*.* "c.,..r ,,!:•,.,. ; ; . , ' . . . . ' . • - . • 

. Forse perché il gioco delle parti é ampiamente previsto dal > 
copione, Interessi di bottega prima di tutto, è il motto dominante; 
e i team, dietro l'alone epico, sono in fondo imprese commercia- • 
li. Che pagano profumatamente anche chi, ufficialmente o uffi
ciosamente, deve fare da spalla. E che per questo, forse, circo
scrive la protesta al risentimento e al mugugno. . nàiu.Ca.i 

. ' • ' . . . . . • . • , , , . ; , : INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI N O V A MILANESE 
AiMti*(M»A»ii«<i«i«tjQ«aMit^it»,n.e7,* ' 

• ENTRATE (In migliala di tire) 

F̂ fwWonlil • AuauriMflda • 
Donomrazwi" ' ' mn—mi» '• eortoccrmim» -

bando uno 1992 «noi»» » 

- Avanzo a m m . n e , — -. . 728.009 ' 
-Tributarle 4.3H0.037 ' 3.652.853 
-Contributi e trasferimenti 9.721.022 : . . . 9.041.919 

(di cui da Stato) . . i — : 8.868.439 . 
(di cui da Reolone) ' — ," . 171.200 

- Extratrlbutarte 18.145.816 " 11 .170 .005" 
(di cui eervlil pubblici) — . . ; . . . 9.829.169 ; 

Totale entrate corrente - 3Z£26.87S . 24.592^66 
- Alienazione beni e trasferlmentJ . 5.302.S25 • , - 5.819.134 .: 

(di cui da Stalo) " . — . — ' 
:.' (di cui da Regione) ?•> . • • • — '•;• , ' - " • — J . 
- Assunzione prestiti - - • • • : a.500.000 ;•; . . . ...r 8.145.999 i 

(di cui anticipazioni di tesoreria) .' — , ' - • — * 
Totale entrate In conto capitale . . 11.S0ZJ2» :; 13.965.133' 
- Partite di giro ; : . . , - 2.376.000 :-•'-:'-• 1.944.977 
T o t a l * .»».••.'•-'.. 46.406.4O4 40.502.0B7 
- Disavanzo di gestione — i \ , " — ' 

TOTALE GENERALE ,' • 46.406.404 ;V: i 40.502.697 • 

• V " *":.r :•;.-.,•. . ..... • ' • • - . . S P E S e (In migliala di lire) . . . . ; „ : . . - • . . . . . . :. „ , . : . 

PitM*Xjiildl '- AucsrttjntnUai 
DtKmmkn» .-. corroiaraidi ;. - - cortoaxmrmo ' 

...r > . . . - . • . • M»«*)inx1»K : . . «mol»» S 

- Disavanzo arnm.ne ' — • — '-
- C o r r e n t i . . . ! . • - . • ' . . •••-:>• ••••• 30.350.So1 •- . 21.854.080 » 
- Rimborso quote capitale per mutui In ammortamento ' 1.926.324 ' 1.437.668 J 
Totale spese oorrent* 32276 .676: 23.291.748-
- Spese di Invostlmsnto - . 11.752.529. ' . 14.195.134 '-
Totale epaes conto capitale 11.752*2» 14.195.1S4. 
- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri . . . — .. • . — *. 
- Partito di giro 2.376.000 -••• 1.944.977 4 
Totale ••"•:. 46.406.404 39.431 M» < 
- Avanzo di gestione ' •,..-,• , , , ' . • • - . - — ' 1.070.838; 
TOTALE GENERALE 46.405.404 4OS0ZM7 ^ 

2) La classlflculone delle principali spisi oorrentJ e In conto capitale, dasunts dal ooneuntJvo, ascondo 
I analisi eoottomlco-tuiiaonala » la ssyusiils: (in migliala di lire) . - -, .. . - . - • • • . . . . : 

' - " .' ' ' « m n t g n Wr.ee»*»» •• AMBrJonl AgtvraKoal r Twpor» Aavdaseon. •<*' T0TAUE < 

Personale " 1.681.729 1.709.795 i — 1.152.5B9 ; \ — 256.111 4.800.224!;' 
Acculilo beni e servili 1.360.000 2.068.821 1.012 2040.303-387.000 7.203.327 13.149.463" 
Interessi passivi — 431.475 ' 206.731 .-. 507.867 : 261331 203.497 1.611.201.-
Invtrstlmentl otloltuatl - ^ 
dlrettemsffle dsirAmmln. 6381066 — — — — 230.000 6.611.008 
InviisrimentJ Indiretti — - • — — : — " — . — . _ :. — ; 

3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1990 desunta dal consuntivo-. (In migliala di «re) " ;. 
-Avanzodiammlnistrazk>iedslcorrroconsuiTtlvodeCanno 1990 L. 1.913.472 ì 
- Residui pssslvl perenti alla chiusura del oorrto consuntivo del 1990 U — 
- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dtoembre L. 1.913.472 
- Ammontare del debiti fuori bilancio comunque aelstentl e risultanti darla elencazione aMe-

gita al corto rjonsuntrvodsIrBnno 1990 (L.—) ••.<..•. .- - « ,...,.. ... -, .... • -..•"" • :-.'. '-'• 

4) Le principali entrate e spesa per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (In mtollaio di lire) |< 

ENTRATE CORRENTI ...7 .̂V.'.*........;:'Vv L 1.180 \ ' SPESE CORRENTI L 1.147 
d'cui: , , '.! • :.: rJcul • - .-'-

-Tributarie ' L . 176. -Personale» L. 273 
. ' - Acquisto beni e ssrvlzl L — 

-Altra entrato correnti -; L. 670 -- - Altre spese orjrrerrtl „ - L. - 148 

(1) /dar/ si riferiscono airuttlmo consuntivo approvalo. —:•:• 
....-....-,• .• , ,^.J . . , . , . .'•'."•". V . : v : IL SINDACO: Renato Poma 
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